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�Amis, ve raccomandi la mia baracca…”: 
sono queste le ultime parole del Venerabile 

don Carlo Gnocchi (1902-1956), ispiratore e 
artefice della Fondazione che oggi porta il suo 
nome. Esse rimandano alla dimensione 
calorosa della casa, alla suggestione di relazio-
ni umane vive, all�appartenenza ad una 
famiglia allargata. ¨ da qui che trae origine 
la forma vera e il volto autentico della riabili-
tazione, principale campo di impegno della 
Fondazione in oltre mezzo secolo di vita. 
 
La riscoperta e la valorizzazione quotidiana 
del messaggio di don Carlo - nella linea della 
sua riflessione antropologica e teologica, oltre 
che medico-riabilitativa - sono ancora oggi 
fonte e ragione dell�agire della Fondazione 
Don Gnocchi. La fedeltà al suo mandato 
trova conferma nel prodigioso espandersi 
della sua Opera in oltre mezzo secolo di 

attività e nella capacità della stessa di 
adattarsi efficacemente ai tempi e ai bisogni 
degli uomini. 

Fedele all�unità ispirativa, nella pluralità dei 
suoi Centri, essa svolge attività di cura, 

riabilitazione, assistenza, ricerca e forma-

zione a favore di tutte quelle persone che 
sono colpite da eventi patologici lesivi e 
invalidanti, congeniti o acquisiti, operando 
affinchØ le sue strutture diventino sempre piø 
luogo di prossimità fraterna e di appassiona-
ta cura dell�integrità della persona, realiz-
zando il piø alto grado di risposta medico-
scientifica e tecnica ai bisogni della persona 
malata, disabile e anziana.

Oggi la Fondazione Don Gnocchi svolge le 
proprie attività in regime di accreditamento 
con il Servizio Sanitario Nazionale ed opera 
in 28 Centri e in una quarantina di ambula-
tori, distribuiti in nove regioni, con oltre 5.400 

operatori tra personale dipendente e collabo-
ratori professionali. Dispone complessiva-
mente di 3.726 posti letto di degenza piena e 
day hospital, con circa novemila persone 
curate o assistite in media ogni giorno. Da 
alcuni anni, ha esteso il proprio campo di 
intervento oltre i confini nazionali, realiz-
zando progetti nei Paesi in via di Sviluppo.

L�erogazione di prestazioni sanitarie non 
esaurisce però la �mission� della Fondazione, 
che si sente chiamata - a partire dalle intuizio-
ni profetiche del suo fondatore - alla promo-
zione di una nuova cultura di attenzione ai 

bisogni dell�uomo, divenendo così modello di 
una particolare risposta alla sofferenza. NØ 
mancherà il suo costante e rigoroso impegno     
  nell�orizzonte della promozione e tutela 

  dei diritti di cittadinanza - tra cui si 
annovera il diritto alla salute e dunque 

alla riabilitazione e all�assistenza - affinchØ 
questa �Carta dei Servizi� sia sempre piø 
specchio e riflesso del suo operare quotidiano.

Monsignor Angelo Bazzari
Presidente della Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus
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ÒDove altri provvede 
lo fa assai meglio di quello 
che io potrei fare, ma dove 
altri non pu˜ giungere, 
cerco di fare qualcosa io, 
cos“ come posso Ó
Don Luigi Maria Palazzolo

LÕ Istituto Palazzolo

Curare, prendersi cura, farsi carico

Quando, tra gli argomenti di conversazione 
quotidiana, si discute dell•età più avanzata 
della vita, si identifica l•anzianità non tanto 
con il numero degli anni, quanto con il livello 
di autonomia sociale: in che modo la persona 
è in grado di prendersi cura di sé, in che modo 
può risolvere i propri problemi attingendo 
alle risorse del sistema socio-sanitario e qual è 
la consistenza della rete sociale (famiglia, vi-
cinato o altro) in cui è inserito?

L•autonomia sociale diventa un riferimento 
importante per leggere il primo bisogno di 
questa età della vita ed è accompagnata 
dall•ottica sanitaria che risponde al bisogno 
di salute, alle necessità dell•anziano di essere 
curato secondo le più adeguate procedure e i 
più idonei protocolli diagnostico-terapeutici.

C•è infine un altro tipo di bisogno: quello etico. 
•Perché e fino a quando avere cura di me 
stesso? Che senso ha questa stagione della vita?Ž 
si chiede oggi l•anziano. La stessa domanda se la 
pongono i famigliari e gli operatori nei confronti 
delle persone che assistono e curano.

L•Istituto Palazzolo, attraverso la pluralità 
dei suoi Servizi interni (RSA, Centro Diurno, 
Casa di Cura con Poliambulatorio, Riabilita-
zione Generale e Geriatrica, Centro Odon-
toiatrico e Servizi territoriali) presentati in 
questa Carta, offre una risposta differenziata 
e integrata ai bisogni sociali, sanitari ed etici 
dell•anziano, secondo un approccio che ha 

come •referenteŽ la persona e un modello as-
sistenziale così caratterizzato:
€ curare: è l•intervento tecnico vero e proprio, 
che non cessa di cercare e creare itinerari curati-
vi e riabilitativi anche ad alta tecnologia;
€ prendersi cura: è l•attitudine a rileggere 
antropologicamente la condizione di non au-
tosufficienza (disabilità geriatrica) e a dare, 
comunque, senso alla stessa, anche perché 
spesso della malattia e della disabilità non ci 
si può liberare;
€ farsi carico: è il paziente al centro di 
•tuttoŽ. La dimensione calorosa della 
•grande casaŽ, lo stile famigliare dei rappor-
ti, pur nel rispetto delle diverse responsabilità 
e professionalità, i ritmi di vita quotidiani, 
quasi fossimo un piccolo •paeseŽ, costituisco-
no i presupposti per far acquisire all•ospite e/o 
al paziente la consapevolezza di essere al 
centro di tutte le relazioni.

I carismi di don Luigi Palazzolo e di don 
Carlo Gnocchi, le loro intuizioni, l•attenzione 
vera e concreta ai bisogni dell•uomo sono ri-
sorse motivazionali forti per tutti coloro che in 
questo Istituto vivono e lavorano (anziani, 
ospiti, famigliari, volontari, suore e sacerdoti, 
operatori), perchè insieme si costruisca il senso 
di questa stagione della vita per recuperare at-
traverso la testimonianza e il ricordo, i valori 
etici, morali, civili e per insegnarci vicendevol-
mente a invecchiare.

Alberto Maurizio Ripamonti
Direttore Istituto Palazzolo

ÒAltri potrˆ servirli meglio 
chÕio non abbia saputo 
e potuto fare; 
nessun altro, forse, 
amarli pi• chÕio 
non abbia fatto.Ó
Don Carlo Gnocchi

 


